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Disposizioni di riferimento 

La Regione Abruzzo Dipartimento Lavoro - Sociale adotta il presente AVVISO in coerenza con la 

seguente normativa: 

- Regolamento UE n. 2021/702 “Regolamento delegato (UE) 2021/702 della Commissione del 

10 dicembre 2020 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il 

regolamento Allegato 1ter 15 (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 

costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri 

delle spese sostenute”, in particolare, del predetto regolamento; 

- Regolamento Delegato (UE) 2023/1676 del 07/07/2023 che integra il regolamento (UE) n. 

2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione di costi 

unitari, somme forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per il rimborso 

da parte della Commissione agli Stati membri delle spesse sostenute; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1296/2013; 

- Regolamento (UE) 2 021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
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europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento Europeo e Del Consiglio del 19 ottobre 2022 

recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concerne 

la flessibilità 2 addizionale per affrontare le conseguenze dell’aggressione militare da parte 

della Federazione russa FAST (assistenza flessibile ai territori) — CARE; 

- Accordo di Partenariato per la “Programmazione della Politica di Coesione 2021 – 2027” della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione, approvato 

dalla Commissione europea con la Decisione di esecuzione del 15 luglio 2022 che prende atto, 

tra l’altro, dell’entità del Programma FESR Abruzzo 2021 2027 per complessivi Euro 

681.053.590,00 e del Programma FSE+ Abruzzo 2021 2027 per complessivi Euro 

406.591.455,00; 

- Decisione C(2022) 8894 final di esecuzione della Commissione Europea del 29.11.2022 che 

approva il programma "PR Abruzzo FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita" per la regione Abruzzo in Italia, per un importo di Euro 162.636.582,00;   

- Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15.12.2004, n. 2241, relativa al Quadro 

comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006, n. 962 relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23.04.2008 n. C 111/01 relativa alla 

costituzione del Quadro europeo delle qualifiche dell’apprendimento permanente - European 

qualification Framework (EQF); 

- Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.06.2009 C 155/02 sull’istituzione 

di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale - European 

Credit system for Vocational Education and Training (ECVET); 

- DGR n. 90 del 21/02/2023 avente per oggetto: “Presa d’atto della decisione della Commissione 

Europea c(2022) 9380 final del 08.12.2022 di approvazione del Programma regionale PR 

Abruzzo FESR 2021-2027 e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea C(2022) 

8894 final del 29.11.2022 di approvazione del Programma Regionale PR Abruzzo FSE+ 2021-

2027 nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita"; 

- DGR n. 109 del 03/03/2023 avente per oggetto: “Programma Regionale PR Abruzzo FESR 2021-

2027 e Programma Regionale PR Abruzzo FSE+ 2021-2027. Istituzione Comitato di 

Sorveglianza”; 

- 07/03/2023 – Criteri di Selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo nella programmazione 2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza 

nella seduta del 07/03/2023 (Determinazione di presa d’atto DPA011/43 del 20.03.2023);  

- DGR n. 254 del 05/05/2023° avente ad oggetto: “PR Abruzzo FSE+ 2021-2027 - Individuazione 

delle strutture regionali competenti per l’attuazione degli obiettivi e delle azioni e 

individuazione delle strutture affidatarie dei controlli di I livello”; 

- DGR n. 299 del 01/06/2023 avente ad oggetto: “Programma Regionale FSE+ Abruzzo 2021-
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2027: modalità di attuazione del programma e adozione del primo calendario degli inviti a 

presentare proposte”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n.22 del 5 febbraio 2018, avente ad oggetto 
“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, 

- D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa e s.m.i.; 

- D. Lgs del 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

- D. Lgs. del 07 marzo 2005, n. 82, “Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i.; 

- Legge del 13 agosto 2010, n. 136, concernente la tracciabilità dei flussi finanziari e successive 
modifiche e integrazioni e s.m.i.; 

- Direttiva della Presidenza del consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2011, n. 14, recante 
“Adempimenti urgenti per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e 
dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 18 della Legge del 12 novembre 2011, n. 183”. 

- Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150; 

- Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

- SiGeCo e Manuale AdG per FSE Abruzzo al momento vigente, salvo successivi aggiornamenti o 

modificazioni; 

- Leggi e norme regionali vigenti in materia di istruzione, di formazione e politiche attive del 

lavoro. 

Con il presente Avviso pubblico la Regione Abruzzo, per le finalità indicate ed in osservanza delle 

regole del FSE, contribuisce a sostenere le spese di funzionamento di soggetti che operano nel settore 

dell’istruzione con finalità pubblica, le cui attività non ricadono nell’ambito dell’applicazione della 

normativa europea sugli aiuti di Stato ai sensi del paragrafo 2.5 (punto 31) della Comunicazione della 

Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 

Il presente Avviso, fino all’adozione di un nuovo Manuale di gestione, è attuato nel rispetto del 

Manuale delle Procedure dell’AdG “Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione PR Abruzzo 

FSE+ 2021-2027 – Versione 2.0 – novembre 2024 (di seguito “Manuale attualmente vigente delle 

procedure dell’AdG”) approvato con determinazione dirigenziale n. DPA011/75 del 21.11.2024 e del 

Sistema di Gestione e Controllo del PR Abruzzo FESR e del PR FSE + 2021-2027.  

Fatte salve specifiche indicazioni contenute nel presente Avviso, le operazioni si realizzano nel 

rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e dal Regolamento (UE) n. 

1060/2021. 

 

Art. 1 Finalità dell’Avviso 
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L’intervento è costruito in continuità con la programmazione precedente. L’obiettivo è quello di 
sostenere la formazione di una nuova generazione di ricercatori, capaci di un approccio creativo, 
innovativo e con un’ottica anche imprenditoriale in vari ambiti disciplinari. Le Università abruzzesi, 
come meglio individuate nel successivo articolo 2, avranno un ruolo fondamentale nella selezione di 
dottorati di ricerca in vari ambiti disciplinari, con procedure di evidenza pubblica, articolati in funzione 
delle specificità territoriali e delle necessità e dei fabbisogni riscontrati nel tessuto socio economico 
regionale. Gli interventi non finanzieranno attività di rafforzamento della capacità legate alla gestione 
amministrativa degli interventi (ad esempio reporting, rendicontazione ecc.). 
 
L’intervento è finalizzato a supportare la specializzazione del capitale umano attraverso la promozione 
della ricerca universitaria come fattore di competitività del sistema. Nello specifico, si intende 
sviluppare e finanziare borse di studio aggiuntive per l’accesso a percorsi formativi di livello dottorale 
e di formazione per la ricerca (dottorati di ricerca) progettati dalle università abruzzesi, come definite 
dall’articolo 2, allo scopo di sviluppare figure professionali con le competenze necessarie per svolgere 
attività di ricerca di alto livello ed in grado di affiancare il sistema produttivo regionale nel 
trasferimento tecnologico e di innovazione, anche ai fini di un qualificato inserimento dei ricercatori 
nel sistema produttivo abruzzese (imprese, enti di ricerca, enti pubblici, pubbliche amministrazioni). 
 
Per il raggiungimento di tali finalità il presente Avviso sostiene l’accesso di laureati magistrali o 
corrispondenti a corsi di dottorato di ricerca innovativi realizzati, in presenza, in Abruzzo dalle 
Università abruzzesi, come definite dall’articolo 2, in associazione con il mondo produttivo e della 
ricerca. L’Avviso incentiva ciascuna Università abruzzese ad attivare progetti dottorali inerenti una o 
più delle tematiche di rilevanza per le tecnologie ed i settori strategici per lo sviluppo regionale senza 
alcuna esclusività purché coerente con i “Domini tecnologici e le traiettorie di sviluppo S3 del periodo 
2021-2027”. 
 
I soggetti proponenti (Beneficiari) che possono presentare domanda di contributo sul presente avviso 
sono puntualmente indicati nel successivo articolo 2.  
 
I finanziamenti regionali assegnati sono finalizzati esclusivamente all’erogazione di borse di dottorato 
di durata triennale aggiuntive a quelle previste per i corsi di dottorato di ricerca accreditati ai sensi 
del DM 14.12.2021 n. 226, e sono soggetti a rendicontazione. I Corsi di Dottorato, per i quali si 
richiede il finanziamento di borse di studio aggiuntive, possono anche essere accreditati, ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 3 del D.M. 14.12.2021 n. 226, in forma associata con i soggetti elencati 
nell’articolo e comma in questione, purché la sede amministrativa del Corso di Dottorato faccia capo 
alle Università abruzzesi, afferenti al CCRUA, e il Corso sviluppi figure professionali con competenze 
nella ricerca di alto livello per affiancare il sistema produttivo regionale nel trasferimento tecnologico 
e di innovazione e con la finalità dell’inserimento dei ricercatori in detto sistema produttivo regionale. 
La linea di intervento si configura come azione strategica nell’ambito del PR FSE +Abruzzo 2021/2027. 
 
Le borse aggiuntive devono rispettare, oltre la normativa citata, le seguenti condizioni:  

 
- il percorso dottorale deve avere durata massima triennale. Nel caso di dottorati di durata 

superiore ai tre anni e in caso di proroga obbligatoria come previsto dal DM 226/2021 gli stessi 
saranno finanziati limitatamente ai primi tre anni residuando a carico dell’Ateneo, o altro 
componente associato, la spesa per le annualità/mensilità successive,  

- il percorso dottorale deve essere realizzato in collaborazione con imprese, enti di ricerca, enti 
pubblici, pubbliche amministrazioni che realizzano investimenti di trasferimento tecnologico, 
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innovazione, ricerca e sviluppo sul territorio regionale abruzzese. Pertanto, all’atto della 
domanda di finanziamento, i Beneficiari, come individuati nel successivo articolo 2, devono 
produrre, tra la documentazione necessaria, la lettera di intenti da parte delle imprese, enti 
di ricerca, enti pubblici, pubbliche amministrazioni, a prendere in carico, nelle forme di legge, 
il dottorando per un periodo di tempo ricompreso tra minimo 3 mesi e massimo 12 mesi. 

 

Nell’ambito di tale contesto si inserisce l’intenzione di finanziare borse di studio aggiuntive per 
Dottorati di ricerca negli specifici settori dell’innovazione come di seguito indicati, prevedendo un 
forte collegamento con le realtà economiche del territorio. Pertanto le azioni devono svilupparsi 
all’interno di percorsi di dottorato di ricerca, accreditati ai sensi della normativa nazionale, conformi 
ai Domini tecnologici e alle Traiettorie di sviluppo definiti nella Strategia di Specializzazione 
Intelligente regionale Abruzzo 2021-2027, come sintetizzate nella seguente Tabella: 
 
 
Tabella dei Domini tecnologici e Traiettorie di 
sviluppo S3 2021 -2027  

 

              Domini tecnologici S3                                                  Traiettorie di sviluppo S3 
 
 
 
 
 
 
 

Automotive 

 
▪ Veicoli commerciali multienergy e con 
motopropulsori più sostenibili e allestiti 
per l’ultimo miglio  
▪ Materiali e tecnologie per il 
miglioramento del rapporto tra 
prestazioni, qualità, pesi e costi  
▪ Materiali a basso impatto ambientale, 
materiali smart e processi produttivi 
correlati a favore di un’economia circolare  
▪ Green factory  
▪ veicoli connessi e servizi per la mobilità 
connessa  
▪ smart e digital factory  
▪ tecniche e sistemi per il monitoraggio, il 
controllo e la certificazione della qualità 
dei prodotti in linea  
▪ qualificazione del capitale umano, 
upskiling e reskiling  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ICT/Aerospazio 

 
▪ Progettazione, sviluppo e realizzazione di 
sistemi elettronici, micro e nanotecnologie 
applicate alla sensoristica e alla elettronica 
di potenza  
▪ Sistemi ed applicazioni per il 
monitoraggio e controllo di sistemi e 
ambiente e tracciamento di persone ed 
oggetti  
▪ Sistemi di comunicazione e osservazione 
della terra anche mediante satelliti e droni  
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▪ Cyber Security  
▪ Sviluppo di piattaforme di elaborazione e 
storage sicure e orientate alla logica cloud 
e multiaccess edge computing  
▪ Sviluppo di piattaforme satellitari e di 
Payload innovativi  
 

 
 
 
 

Agrifood 

 
▪ Trasferimento tecnologico  
▪ Ambiente e sostenibilità  
▪ Innovazione di prodotto  
▪ Innovazione tecnologica per il 
miglioramento della qualità e sicurezza dei 
prodotti alimentari  
▪ Innovazione di marketing e 
comunicazione  
 

 
 

Scienze della vita 

 
▪ Medicina personalizzata  
▪ Processi e prodotti farmaceutici e di cura 
della persona ad elevata efficienza  
 

 
 
 
 

Moda/ Design 

 
▪ Metodi, modelli e tecnologie per il design  
▪ Innovazione e trasferimento tecnologico 
per la produzione  
▪ Metodi, modelli e tecnologie per 
marketing e sales  
▪ Fashion Texile Design  
 

 
 
 
 

Mobilità e Turismo sostenibili 

 
▪ Rafforzare la capacità di ricerca, 
innovazione ed introduzione nuove 
tecnologie  
▪ Cogliere i vantaggi della digitalizzazione 
per cittadini e imprese  
▪ Crescita e competitività sostenibile  
▪ Sviluppare le competenze per la S3  
 

  

In linea con quanto disposto dal Reg. (UE) 1060/2021 all’art. 2 in ordine al concetto di operazione, ai 
fini del   monitoraggio del presente Avviso, l’operazione coincide con il dottorato di ricerca ed il 
progetto con la singola borsa. 
 

L’operazione di cui al presente Avviso è a regia regionale. La procedura di selezione delle proposte è 
di natura competitiva ed ha ad oggetto l’approvazione del finanziamento di borse di dottorato da 
integrare nella programmazione delle Università proponenti.  
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Eseguita con esito positivo la fase di Ammissibilità e Valutazione delle proposte, la Regione con 
provvedimento approva il finanziamento delle borse di studio aggiuntive afferenti ai Dottorati 
presentati dai Beneficiari. I soggetti beneficiari, come definiti dal successivo articolo 2, 
provvederanno a seguito dell’approvazione della concessione del finanziamento a pubblicare un 
bando, secondo il proprio ordinamento, ai fini dell'ammissione dei destinatari, indicati all’articolo 2, 
nel rispetto dei principi generali di trasparenza e imparzialità in materia di pubblici concorsi e della 
normativa comunitaria relativa al FSE.  
 
L’intervento si iscrive nell’ambito del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027, 

"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione", della Regione Abruzzo. Si riportano gli 

indicatori per misurare i risultati perseguiti dal presente Avviso: 

 
PRIORITA’ - OBIETTIVO SPECIFICO INDICATORI DI RISULTATO E DI OUTPUT 

Priorità: II – Istruzione, formazione e 
competenze  

Obiettivo specifico - ESO4.7. 

promuovere l'apprendimento 

permanente, in particolare le 

opportunità di miglioramento del 

livello delle competenze e di 

riqualificazione flessibili per tutti, 

tenendo conto delle competenze 

imprenditoriali e digitali, 

anticipando meglio il cambiamento 

e le nuove competenze richieste 

sulla base delle esigenze del 

mercato del lavoro, facilitando il 

riorientamento professionale e 

promuovendo la mobilità 

professionale 

INDICATORE DI RISULTATO 

EECR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento, calcolati all’interno della platea di 
destinatari che sono in possesso di laurea specialistica/magistrale o 
laurea a ciclo unico o laurea vecchio ordinamento ovvero di altro 
titolo equipollente conseguito all’estero ovvero di titolo specifico di 
accesso richiesto dal singolo corso di dottorato ammesso a 
finanziamento, intendendo per intervento il sostegno alla 
partecipazione a studi/corsi post universitari. 

 
 
INDICATORE DI OUTPUT  
 
EEC002 - Disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 

 

Il presente Avviso risponde al Regolamento (UE) n. 1060/2021 applicando criteri e procedure non 

discriminatori e trasparenti ed in particolare il rispetto dei principi di cui al considerando 6, all’art. 

Art. 73 par. 1 e all’art. 9 del Reg UE n. 1060/2021 nonché agli artt. 6, 8 e 28 del Regolamento FSE + 

(2021/1057), ossia: 

- il rispetto del “principio di trasparenza” del procedimento amministrativo da 
ottenersi anche mediante la pubblicizzazione delle procedure, la costituzione di 
nuclei di valutazione che garantiscano competenza ed indipendenza nonché assenza 
di conflitti di interesse; 

- il rispetto del “principio dello sviluppo sostenibile” in coerenza con la politica 
dell’Unione Europea in materia ambientale; 

- i principi di pari opportunità e non discriminazione; 
- il rispetto del “principio della parità di genere”. 
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Si richiama quanto previsto alla tabella 12 del PR Abruzzo FSE+ 2021/2027, con particolare 

riferimento alle seguenti condizioni abilitanti orizzontali: 

- effettiva applicazione e attuazione della Carta dei diritti fondamentali; 
- attuazione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 

con disabilità e applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
- quadro strategico nazionale in materia di parità di genere; 
- strumenti e applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato. 

Come indicato nel PR, con riferimento alle sfide legate al cambiamento climatico, le azioni oggetto 

del presente Avviso sono state giudicate compatibili con il principio DNSH, in quanto non si prevede 

che abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della loro natura. 

Termini per l’avvio e la conclusione delle operazioni 

Le attività dovranno essere avviate di norma entro 60 giorni dall’approvazione dell’ammissione a 
finanziamento, salvo diversa autorizzazione da parte della Regione. Per “avvio delle attività” si 
intende l’emissione da parte del Beneficiario del bando di selezione dei dottorandi. All’avvio di 
ciascuna annualità del Corso di Dottorato l’Università beneficiaria deve trasmettere alla Regione la 
programmazione annuale dell’attività di studio e ricerca e gli obiettivi previsti. Le attività formative 
del Corso di Dottorato dovranno concludersi, con la discussione della tesi, entro e non oltre il 
termine del 28 febbraio 2029 pena la revoca del finanziamento salvo proroga del termine 
autorizzata per specifiche e motivate ragioni dalla Regione Abruzzo. Nel caso di Dottorati ultra-
triennali e in caso di proroga obbligatoria come previsto dal DM 226/2021, per le cui borse il 
finanziamento è limitato al solo triennio, in luogo della tesi farà testo il documento ufficiale con il 
quale il Collegio e/o il Coordinatore del Dottorato certificherà le attività svolte dal dottorando fino 
alla scadenza della terza annualità. Non sono computati i periodi di sospensione della borsa previsti 
per legge (maternità, malattia, infortunio, etc.) e in tali casi detti periodi resteranno a carico delle 
Università. Eventuali sospensioni per motivi non previsti dalla legge dovranno essere 
adeguatamente motivate ed autorizzate dalla Regione che si riserva di concederli se le Università 
assumeranno a proprio carico anche detti periodi di sospensione. 

 
 
 

Art. 2 – A chi è rivolto il contributo / Beneficiari e Destinatari 

BENEFICIARI 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici, potranno presentare candidature a valere sul 
presente Avviso, per le borse di studio aggiuntive di cui al successivo articolo 3, i soggetti accreditati 
ai sensi dell’art. 19 della Legge 240/2010 e secondo le modalità previste dal DM 226/2021, 
“Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la 
istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”, e aventi sede legale in Abruzzo 
(come meglio di seguito dettagliato). Detti soggetti (nell’avviso denominati, da qui in avanti, 
Università) rivestono la qualifica di Beneficiari e più precisamente essi sono esclusivamente: 

1. le Università afferenti al CCRUA (Comitato di Coordinamento Regionale delle Università Abruzzesi) che 
abbiano, alla data di presentazione dell’istanza di finanziamento, ottenuto l’accreditamento 
ministeriale, ai sensi dell’articolo 19 della Legge 240/2010, che modifica l’articolo 4 della legge 
n. 201/1998, e secondo le disposizioni del DM 226/2021;  

 
In caso di accreditamento ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del D.M. 14.12.2021 n. 226, in forma 
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associata, i dottorati, per i quali si propone istanza di finanziamento delle borse aggiuntive, devono 
garantire, pena l’inammissibilità della domanda, la presenza della sede amministrativa del corso di 
dottorato in Abruzzo, e che il Corso sviluppi figure professionali con competenze nella ricerca di alto 
livello per affiancare il sistema produttivo regionale nel trasferimento tecnologico e di innovazione 
e con la finalità dell’inserimento dei ricercatori in detto sistema produttivo regionale.   Sicché, in tali 
casi, l’Università abruzzese è il soggetto responsabile del finanziamento e di ogni attività e obbligo 
che l’Avviso stesso e la normativa europea e nazionale, applicabile al caso di specie, attribuiscono 
al Beneficiario nonché è l’unico soggetto interlocutore della Regione Abruzzo. 
 
Il percorso di dottorato, fatti salvi i periodi di studio e ricerca all’estero se previsti, dovrà essere 
svolto in presenza in Abruzzo presso il Beneficiario e deve prevedere la presa in carico, nelle forme di 
legge, del dottorando da parte di imprese, enti di ricerca, enti pubblici, pubbliche amministrazioni – 
regionali o nazionali – coerenti con i Domini tecnologici e alle Traiettorie di sviluppo di riferimento 
di cui alla tabella dell’art. 1. È altresì ammessa la partecipazione del dottorando a specifiche iniziative 
formative o di ricerca al di fuori del territorio regionale se coerenti con il percorso e sinergiche al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. In tal caso dovrà esserne data adeguata e motivata 
comunicazione agli Uffici regionali competenti per la Gestione e il Monitoraggio del finanziamento 
concesso. 
 
L’accreditamento al MUR da parte dell’Università deve essere stato ottenuto ai sensi dell’art. 3 DM 
226/2021.  
 
Le Università, e gli altri soggetti con essa eventualmente convenzionati o consorziati, devono 
garantire ai dottorandi in maniera continuativa un’effettiva condivisione delle strutture e delle 
attività didattiche e di ricerca, assicurando l’accesso dei dottorandi alle strutture proprie ed a quelle 
di tutti i soggetti eventualmente convenzionati.  
 

DESTINATARI 

Possono accedere alle borse aggiuntive finanziate dal presente Avviso i cittadini italiani o stranieri,  che, 
alla data di scadenza      della iscrizione al Corso di Dottorato, sono in possesso di un titolo di laurea 
specialistica/magistrale/ciclo unico/vecchio ordinamento o di un equipollente titolo di studio 
conseguito all’estero (l’equipollenza del titolo estero è accertata dalla commissione di ammissione 
al corso di dottorato) ovvero di titolo specifico di accesso richiesto dal singolo corso di dottorato 
ammesso a finanziamento, utilmente classificati nella graduatoria di ammissione ai corsi di 
dottorato di ricerca per l’A.A. 2024/2025. Detti soggetti rivestono la qualifica di Destinatari e devono 
essere in possesso degli ulteriori seguenti requisiti: 

 non avere in corso partecipazioni ad altri progetti e/o iniziative relative a dottorati di ricerca 
finanziati con fondi comunitari;  

 non essere iscritti ad altri percorsi di Dottorato per le stesse aree di intervento cui 
afferiscono i dottorati di ricerca le cui borse aggiuntive sono finanziate con il presente avviso 
a valere sul PR Abruzzo FSE + 2021-2027.  

 
I destinatari devono essere in possesso di tutti i requisiti, generali e particolari sopra indicati, al 
momento della presentazione all’Università della candidatura per l’accesso al bando di selezione 
per la frequenza del corso di dottorato. 

 
In caso di rinuncia da parte del destinatario, la sua sostituzione è ammessa solo prima dell’avvio del 
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percorso di dottorato. Per effettuare le sostituzioni è necessario attingere dalla graduatoria di 
selezione. Qualora non esistano candidati idonei nella graduatoria della selezione (riserve) occorre 
pubblicizzare i posti disponibili previo accordo con la Regione Abruzzo e fermi restando i termini per 
l’avvio e la conclusione delle operazioni di cui al presente Avviso. 
 

Ai fini della formazione della graduatoria per l’accesso al percorso di dottorato l’Università dovrà 
considerare, nel rispetto del proprio ordinamento e dei principi generali di trasparenza e 
imparzialità in materia di pubblici concorsi e della normativa comunitaria relativa al FSE:  

 il voto di laurea (privilegiando il voto più alto) ovvero, in caso di partecipazione al bando 
prima del conseguimento della laurea, la media dei voti conseguiti negli esami sostenuti fino 
al giorno della domanda (privilegiando la media più alta);  

 l’età anagrafica (preferenza ai più giovani di età);  

 il curriculum formativo e/o professionale dei candidati. 
 

Art. 3 – Risorse finanziarie 

 

L’Avviso è finanziato per un importo complessivo di euro € 9.000.000,00, a valere sulle risorse del 

PR Abruzzo FSE + 2021-2027 – Obiettivo specifico g “promuovere la parità di accesso e di 

completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 

svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione 

generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, 

anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 

disabilità”; Azione g5 “Programma di ricerca e formazione dottorale - Finanziamento Dottorati di 

ricerca”. 

Sulla base delle predette disponibilità finanziarie, l’Avviso presente sviluppa il finanziamento di 

massimo n. 106 borse di studio aggiuntive.   

La Regione Abruzzo si riserva la possibilità di incrementare e/o modificare la dotazione finanziaria.  
 

Art. 4 – Contributo concedibile 

 

In considerazione delle seguenti disposizioni: 

- art. 53, paragrafo 1 lettera b) e paragrafo 3 lettera c), del Regolamento (UE) 

2021/1060, i quali prevedono, rispettivamente, che “le sovvenzioni fornite dagli Stati 

membri ai beneficiari possono assumere una delle seguenti forme … b) costi unitari” 

e che il calcolo dell’importo dell’UCS avviene “conformemente alle norme di 

applicazione dei corrispondenti costi unitari … applicati in meccanismi di sovvenzione 

finanziati totalmente dallo Stato Membro per analoghe tipologie di operazioni”; 

- art. 14.2. reg Ue 1304/2013 e art. 56.1 reg. UE 2021/1060 che prevede la possibilità 

di applicare il tasso forfettario sino al 40%, per le spese dirette ammissibili al fine di 

coprire i restanti costi senza l’obbligo per lo Stato membro di eseguire calcoli per 

determinare il tasso applicabile; 

- Decreto Ministeriale n. 117 del 2 marzo 2023 che ha definito il riparto per le borse di 

studio a valere sul PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla 
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ricerca all’impresa” - Investimento 3.3. “Introduzione di dottorati innovativi che 

rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione 

dei ricercatori dalle imprese” stabilendo un costo unitario per ciascuna borsa di 

dottorato pari a € 60.000,00 per l’intero triennio previsto, quindi un costo annuo di 

€ 20.000,00; 

- Decreto Direttoriale n. 1074 del 27 giugno 2022 che definisce l’aggiornamento 

dell’UCS in merito alle borse per i dottorati di ricerca ai sensi del Decreto del Ministro 

dell’Università e della Ricerca n. 247 del 23 febbraio 2022, e ha individuato le UCS 

utilizzabili in merito al finanziamento dei dottorati di ricerca nei seguenti importi  

IMPORTO IMPORTO ANNUALE IMPORTO MENSILE 

Importo totale borsa 

comprensiva di INPS 
€ 20.036,28 € 1.669,69 

Importo totale borsa 

comprensiva di INPS e altri 

costi (+40% art. 14.2 reg 

1304/2013) 

€ 28.050,79 € 2.337,57 

importi risultanti dallo sviluppo del seguente calcolo dell’UCS applicabile a tutti i Cicli 

di Dottorato ossia: 

"4° Aggiornamento Costo Standard da applicare a tutti i Cicli di Dottorato dal 1° luglio 2022 per Nuovo 
importo economico della borsa ex DM 247 del 23/02/2022 e Circolare INPS n. 25 del 11/02/2022" 

IMPORTO BORSA DOTTORATO SENZA PERIODO ESTERO – ITALIA 

  Importi annuali Importi mensili 

A 
importo lordo annuale della borsa DM 247 del 

23/02/2022) 
€ 16.243,00  

B importo lordo borsa mensile € 1.353,58 € 1.353,58 

C 
INPS in termini % mensile a carico amministrazione 

2/3 di 35,03% 
23,35333333  

D 
INPS mensile a carico amministrazione 2/3 (35,03% su 

€ 1.353,58) 
€ 316,11 

 

+ € 316,11 

 

E INPS annuale a carico amministrazione D*12 € 3.793,28  

F 
Importo totale borsa annuale comprensiva di oneri a 

carico amministrazione (A+E) 
€ 20.036,28 € 1.669,69 

G + 40% altri costi art. 14.2 reg 1304/2013 € 8.014,51 + € 667,88 

H 
Importo totale borsa annuale comprensiva di oneri a 

carico amministrazione + altri costi (F+G) 
€ 28.050,79 € 2.337,57 

I borsa standard mensile (H/12) € 2.337,57 € 2.337,57 

 

l’UCS applicabile, ai fini del presente Avviso, in coerenza con la normativa nazionale, per ciascuna 

borsa aggiuntiva di dottorato è, pertanto, stabilita in € 28.050,79 annuo (€ 2.337,57 mensile) 
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comprensivi di oneri INPS a carico e di altri costi (forfettario al 40%). Di conseguenza l’importo 

complessivo massimo per l’intera borsa triennale è pari a € 84.152,37 (28.050,79 x 3 anni). Detto 

importo triennale è comprensivo anche dei periodi di soggiorno all’estero se previsti dal dottorato. 

I costi ammissibili finali sono calcolati sulla base dell'output reale dell'operazione e il 
riconoscimento a consuntivo del contributo è altresì subordinato all’effettivo raggiungimento del 
risultato reale prefissato. 
 

L’azione presente non costituisce aiuto di Stato in quanto trattasi di attività che, inerenti il sistema 
dell’Istruzione e rivolte alle persone, non ricadono nell’ambito dell’applicazione della normativa 
europea sugli aiuti di Stato ai sensi del paragrafo 2.5 della Comunicazione della Commissione sulla 
nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, e dell’articolo 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01)”. L’operazione induce esternalità positive sia 
per il singolo individuo che per la società nel suo complesso in quanto aumenta la riserva di soggetti 
qualificati alla quale le imprese pubbliche/private nonché le istituzioni della ricerca possono attingere 
e svolge un ruolo importante nella strategia dell’Unione a favore dell’occupazione per persone con 
un livello di istruzione post – laurea, altamente qualificate. 
 
Le borse di studio aggiuntive finanziate con il presente avviso non possono essere riservate/assegnate 
a dipendenti di imprese a titolo di formazione aziendale. 

 
Nel caso in cui fossero ammessi e finanziabili, in graduatoria finale, un numero di dottorati che 
insieme sviluppano un numero di borse superiori a quelle per le quali sussiste la copertura finanziaria, 
come indicato nel precedente articolo 3, si provvederà ad una decurtazione proporzionale del 
numero di borse per tutti i dottorati fino a rientrare in quello per il quale c’è la copertura finanziaria, 
prevista dal presente Avviso, a valere sul FSE + Abruzzo 2021-2027.  
 
 
 

Art. 5 – Come si presenta la domanda 

 

Le Università, in qualità di beneficiari, devono presentare la Domanda di accesso al finanziamento 
(Allegato A) di cui al presente Avviso, debitamente compilata on line, esclusivamente per via 
telematica tramite la procedura informatica sotto indicata, utilizzando l’apposita modulistica 
pubblicata in forma digitale (Formulario - Allegato B). Tale modulistica, unitamente al presente 
Avviso, sarà resa disponibile sul Burat e in una apposita sezione del sito regionale 
https://coesione.regione.abruzzo.it.  
 
Ciascuna Università può candidarsi a partecipare al presente bando per uno o più Corsi di dottorato 
– sia afferenti allo stesso Dominio tecnologico sia afferenti a Domini diversi – in relazione ai quali 
vengono finanziate le borse nel numero richiesto fino a disponibilità finanziaria prevista per il 
presente Avviso.  
 
Il Formulario (Allegato B) deve essere prodotto separatamente con riferimento a ciascun Dottorato 
di Ricerca per il quale si chiede il contributo facendo attenzione a ben compilare per ciascuna borsa, 
relativa al Dottorato, della quale si chiede il finanziamento lo schema di calcolo preventivo della 
sovvenzione, contenuto in calce al Formulario. 
 

https://coesione.regione.abruzzo.it/
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Pertanto: 

- nel caso in cui l’Università intende presentare a finanziamento più Dottorati afferenti allo 

stesso Dominio tecnologico deve produrre un Formulario per ciascun Dottorato; 

- nel caso, invece, in cui l’Università intende presentare a finanziamento un Dottorato afferente 

a diversi Domini tecnologici deve produrre un solo Formulario indicando nello stesso i Domini 

tecnologici convolti nel Dottorato.    

I Corsi di Dottorato per i quali si chiede il finanziamento delle borse di studio devono riportare 
tematiche coerenti con i “Domini tecnologici e le traiettorie di sviluppo S3 del periodo 2021-2027” 
come indicati nella Tabella di cui all’articolo 1 del presente Avviso. All’istanza di partecipazione, con 
relativo formulario (Allegato B), devono essere allegati anche le lettere di intenti da parte di ciascuna 
delle imprese, enti di ricerca, enti pubblici, pubbliche amministrazioni – regionali o nazionali –  
coerenti con i Domini tecnologici e le Traiettorie di sviluppo di riferimento di cui alla tabella dell’art. 
1, che si impegnano a prendere in carico, nelle forme di legge, i dottorandi, le cui borse di studio 
saranno finanziate a valere sul presente avviso FSE, per un periodo di tempo ricompreso tra minimo 
3 mesi e massimo 12 mesi. Le lettere di intenti devono essere debitamente firmate, con firma 
autografa (in tal caso allegando copia del documento di riconoscimento in corso di validità del 
firmatario) o con firma digitale, dai legali rappresentanti delle imprese, enti di ricerca, enti pubblici, 
pubbliche amministrazioni e dovranno chiaramente esplicitare: 1) obiettivi e modalità di realizzazione 
del percorso di dottorato, 2) modalità di coinvolgimento dell’impresa/ente ricerca/ente 
pubblico/pubblica amministrazione, 3) obiettivi e modalità di realizzazione del periodo di 
studio/ricerca presso l’impresa/ente ricerca/ente pubblico/pubblica amministrazione, 4) la durata 
della collaborazione non inferiore a quella sopra indicata, 5) l’impegno da parte dell’impresa/ente 
ricerca/ente pubblico/pubblica amministrazione a mettere a disposizione dei dottorandi le strutture 
e gli strumenti utili al fine di completare e valorizzare il percorso formativo e di ricerca, fermo 
restando in capo  al Beneficiario soggetto proponente la responsabilità dell’intero percorso. 
 
 

1. La candidatura dovrà essere presentata solo ed esclusivamente attraverso lo sportello 

telematico regionale di seguito indicato. L’accesso allo sportello telematico della Regione 

Abruzzo per la compilazione della candidatura avviene esclusivamente attraverso il Sistema 

Pubblico di Identità Digitale – SPID PERSONA FISICA, di livello uguale o superiore al 2, del 

legale rappresentante dell’Università, candidata, ai sensi dell’art. 65 comma 1 lett. b del D.Lgs. 

82/2005 e dell’art. 38, commi 1 e 2 del D.P.R. 445/2000, i quali prevedono     che le istanze e le 

dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni sono valide 

quando l’istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità 

digitale (SPID). L’accesso mediante SPID equivale a sottoscrizione automatica della istanza 

sulla piattaforma telematica di cui di seguito. Per maggiori dettagli sul funzionamento e sul 

come richiedere le credenziali SPID consultare il seguente link: http://www.spid.gov.it/ .  

2. Il Dossier di candidatura, a valere sul presente Avviso, deve essere inviato a partire dalle ore 
00:00 del giorno 17.04.2025 ed entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 05.05.2025, 
esclusivamente, pena l’irricevibilità, attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica presente 
all’indirizzo: https://sportello.regione.abruzzo.it/ selezionando la voce “Catalogo Servizi” / 
“Sportello Istruzione” / “Titolo dell’AVVISO Programma di ricerca dottorale – Finanziamento 
dottorati di ricerca/“Nuova pratica”. 

3. Altre modalità di invio comportano l’esclusione per irricevibilità della candidatura. Non sono 

http://www.spid.gov.it/
https://sportello.regione.abruzzo.it/
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ricevibili le domande prevenute oltre il termine perentorio sopra indicato. 

4. Per la presentazione della candidatura l’Università proponente, nei limiti dei vincoli finanziari 
di cui agli artt. 3 e 4, deve presentare un dossier di candidatura, costituito come segue: 

Documentazione da esibire e sua forma 

Un unico file pdf/A o p7m, firmato digitalmente dal legale rappresentante 
dell’Università o suo delegato, allegando l’atto di delega, contenente:  
 

a) Formulario per la presentazione del Dottorato, secondo lo schema allegato, 
debitamente compilato, (art. 5 comma 4 precedente: uno per ogni Dottorato, 
indicando il numero di borse ulteriori programmate per il Corso di Dottorato, per 
il quale si richiede il finanziamento); 

b) lettere di intenti debitamente firmate dai legali rappresentanti, con allegata copia 
dei documenti di identità in corso di validità in caso di firma autografa, di ciascuna 
delle imprese, enti di ricerca, enti pubblici, pubbliche amministrazioni, che si 
impegnano a prendere in carico, nelle forme di legge, i dottorandi, le cui borse di 
studio saranno finanziate a valere sul presente avviso FSE; 

c) i curricula vitae del Coordinatore nonché dei supervisori dei progetti di ricerca, con 
copia del documento di identità in corso di validità. 
 
La documentazione di cui alle predette lettere b) e c) deve essere inserita, 
scannerizzata e in uno con esso, in calce al Formulario – dopo aver apposto sugli 
originali delle lettere e dei curriculum vitae le firme autografe – avendo attenzione, 
nell’inserimento unitario, in ordine alle scannerizzazioni di ottimizzare le stesse 
onde rendere meno pesante il file unitario. 

 
5. Tutti i curricula vitae, caricati sulla piattaforma in allegato al Formulario All. B, devono essere 

sottoscritti con firma leggibile e per esteso, dalle persone alle quali afferiscono, con allegata 
fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, e redatti secondo il 
modello disponibile sul sito http://www.europass-italia.it/ o, in alternativa, secondo un 
modello europass generico.  

6. Nel caso in cui dallo stesso Beneficiario per lo stesso percorso di Dottorato pervengano più 
istanze di partecipazione, con relativo Formulario Allegato B, sarà preso in carico solo l’ultimo e il/i 
precedente/i sarà/saranno considerato/i annullato/i dall’invio successivo. Il formulario deve 
essere compilato nel rispetto delle indicazioni specifiche richieste per ciascun campo in esso 
previsto. Con la presentazione dell’istanza di partecipazione si intendono conosciuti e 
accettati tutti gli obblighi e le condizioni contenuti nel presente Avviso pubblico.  

7. L'Amministrazione Regionale non risponde di eventuali disguidi nella trasmissione che 
dovessero verificarsi, per malfunzionamento della rete telematica, imputabili a terzi, al caso 
fortuito o a forza maggiore, e dai quali potrebbe risultare un pregiudizio non sanabile 
sull'ammissione al finanziamento dei potenziali beneficiari 

8. Le dichiarazioni mendaci, circa il possesso dei requisiti di accesso, saranno oggetto di 
segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie. 

  
Le istanze di partecipazione devono essere firmate digitalmente dal legale rappresentate 
dell’Istituzione universitaria o suo delegato allegando l’atto di delega. Le firme apposte digitalmente 

http://www.europass-italia.it/
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non necessitano di autentica, ai sensi dell’art. 38, commi 2 e 3, D.P.R. n. 445/2000, né di copia 
fotostatica di valido documento di riconoscimento. 
    
L’eventuale proroga del termine perentorio sopra previsto per la scadenza della presentazione delle 
istanze di partecipazione potrà essere stabilita con successivo provvedimento dall’Amministrazione 
regionale in caso di opportunità o necessità. 
  
Al termine della procedura di compilazione e dell’invio telematico della domanda e dei relativi 
allegati, alla stessa verrà assegnato un protocollo elettronico.  
 

Art. 6 – Cause di irricevibilità e di inammissibilità delle istanze di partecipazione 

1. La verifica dei criteri di ricevibilità della candidatura avviene automaticamente tramite lo sportello 
telematico della Regione Abruzzo https://sportello.regione.abruzzo.it, e riguarda i seguenti 
elementi: 
a) Rispetto dei termini di presentazione della candidatura; 
b) Rispetto delle modalità di trasmissione della candidatura; 

2. L’istruttoria di ammissibilità delle candidature è affidata al Servizio Istruzione - Università, che vi 
provvede tramite l’Ufficio competente per materia. Successivamente agli esiti della detta verifica, 
sarà predisposto un apposito elenco delle candidature ritenute ammissibili e inammissibili, con 
l’indicazione delle relative cause di esclusione, che sarà inviato al Responsabile di 
Azione/Dirigente Servizio Istruzione - Università ai fini della valutazione di merito. Gli esiti 
dell’istruttoria di ammissibilità sono approvati con atto monocratico del Responsabile di 
Azione/Dirigente Servizio Istruzione - Università, che provvede anche alla tempestiva 
trasmissione delle proposte delle candidature ammesse alla Commissione competente per la 
valutazione di merito. 

3. Sono considerate inammissibili le istanze di partecipazione:  

a) non rispondenti alle finalità del presente Avviso ossia presentate per Dottorati afferenti a 
Ambiti di Ricerca diversi da quelli indicati nella Tabella dell’art. 1; 
b) redatte in difformità rispetto ai parametri finanziari e di progetto di cui al precedente articolo 
4; 
c) presentate da Soggetti privi delle caratteristiche stabilite per i Beneficiari all’art. 2 e/o 
presentate da Soggetti in violazione di quanto stabilito per i Beneficiari all’art. 2; 
 

4. Al fine di ridurre i casi di esclusione per vizi formali si favorisce, ove ne ricorrano i presupposti, 
l’applicazione del principio del soccorso istruttorio richiedendo i chiarimenti e/o le integrazioni 
documentali che si rendessero necessari in relazione ai documenti richiesti dall’Avviso.  
5. L’integrazione avviene tramite la piattaforma sportello.regione.abruzzo.it entro 5 giorni solari dalla 
richiesta. Il termine non è perentorio ma in caso di inadempienza lo diventa, per un eguale numero 
di giorni, a partire dal primo sollecito effettuato nelle stesse modalità telematiche.  
Con riferimento alle candidature pervenute, l’istruttoria di ammissibilità sarà conclusa entro i 
successivi 20 giorni lavorativi, salvo che il numero e la complessità delle candidature pervenute non 
giustifichino tempi più lunghi. In caso di richiesta di documentazione integrativa, i termini temporali 
dell’istruttoria della domanda si intendono interrotti sino alla data di ricevimento della 
documentazione integrativa. 
6. L’inammissibilità delle candidature comporta la conclusione del procedimento con rigetto delle 

stesse che vengono così escluse dalla successiva fase di valutazione di merito. A conclusione della 

https://sportello.regione.abruzzo.it/
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verifica delle condizioni di ammissibilità delle candidature è predisposto l’elenco, approvato, con 

l’indicazione dei soggetti ammessi e non ammessi, che sarà pubblicato sullo sportello telematico della 

Regione Abruzzo https://sportello.regione.abruzzo.it , sul sito https://selfi.regione.abruzzo.it/ e sul 

sito della Regione Abruzzo https://coesione.regione.abruzzo.it, nonché sul BURAT. 

 

Articolo 7-Valutazione di merito delle istanze di partecipazione 

1. Le istanze di partecipazione ritenute ammissibili sono valutate da un’apposita Commissione di 
valutazione nominata formalmente dal Direttore del Dipartimento Sociale Enti Locali Cultura 
entro cinque giorni dalla trasmissione delle proposte delle candidature ammesse da parte del 
Responsabile di Azione/Dirigente Servizio Istruzione - Università. 
 

2. La valutazione è effettuata sulla base della “griglia” di seguito riportata 
 

Criteri Punteggio  

A Efficacia degli interventi 60 

B Qualità dei servizi/attività proposti 40 

Totale 100 

3. I punteggi sono assegnati agli indicatori di dettaglio secondo le seguenti modalità:  

 

Area di valutazione A): Profili inerenti l’efficacia degli interventi 

Indicatore Punteggio 

massimo 

Elementi di valorizzazione dell’indicatore e relativo sub-punteggio 

massimo 

1) La proposta* 

contribuisce al 

perseguimento 

delle finalità 

dell’avviso, con 

particolare 

riferimento ai 

risultati attesi ed 

alla priorità di 

investimento e 

all’obiettivo 

specifico 

Max 50 

Max 35: adeguatezza della proposta progettuale del Corso di dottorato 

rispetto ai contenuti dell’Avviso e numero dei partecipanti per i quali si 

prevede l’ottenimento del Titolo di dottore di ricerca e/o si prevede 

trovino occupazione alla fine del percorso, con riferimento alle 

opportunità presenti nel sistema economico produttivo nazionale e 

regionale;  

 

Max 15: Contributo della proposta al perseguimento delle finalità dell’Avviso 

in termini di qualità didattico-scientifica del Corso di dottorato attraverso 

descrittori dei percorsi formativi previsti e dei contenuti riferibili ad elementi 

di innovazione e avanzamento delle conoscenze specialistiche in riferimento ai 

Domini Tecnologici e delle Traiettorie di sviluppo S3 2021-2027, di cui 

all’articolo 1 dell’Avviso medesimo 

2) La proposta* 

dà attuazione ai 

principi di 

“Promozione 

della parità tra 

uomini e donne e 

non 

Max 10 

 

Valutazione dei modelli adottati atti a contrastare disparità di accesso tra 

uomini e donne ed atti a garantire modalità di erogazione inclusive, 

interculturali e finalizzate alla non discriminazione di qualsiasi genere  

 

 

https://sportello.regione.abruzzo.it/
https://selfi.regione.abruzzo.it/
http://www.regione.abruzzo.it/europa
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discriminazione” 

e di “Sviluppo 

sostenibile” 

(considerando 6 

e artt. 73.1 e 9 

Reg. UE 

2021/1060 

nonché artt. 6, 8 

e 28 Reg. UE 

2021/1057) 

Totale Massimo Punteggio 

complessivo 60      

Punteggio massimo attribuito = somma totale dei punteggi di ciascun 

indicatore sulla base della somma dei sub-punteggi conseguiti 

*ai fini del presente Avviso si intende la “proposta complessiva del Corso di Dottorato per lo/gli 

specifico/i Dominio/i Tecnologico/i”. 

 

Area di valutazione B - Profili inerenti la qualità dei servizi/attività proposti 

Indicatore 
Punteggi

o 

massimo 

Elementi di valorizzazione dell’indicatore e relativo sub-punteggio 

massimo 

1)L’articolazione 

progettuale del 

dottorato è 

chiara, 

dettagliata e 

coerente dal 

punto di vista 

logico e 

cronologico  

Max 5 

Punti 5 se l’articolazione del percorso di dottorato risulta pienamente chiara, 

dettagliata e coerente. 

Punti 3 se l’articolazione del percorso di dottorato risulta discretamente 

chiara, dettagliata e coerente. 

Punti 1,5: se l’articolazione del percorso di dottorato risulta sufficientemente 

chiara, dettagliata e coerente. 

2) Le 

competenze del 

team 

progettuale* 

sono adeguate 

per titoli, 

qualificazione ed 

esperienza 

accademica e 

scientifica  

Max 20 

Max 12: Valutazione Titoli, qualificazione e esperienza accademica e 

scientifica del Coordinatore del dottorato avendo riguardo alla coerenza dei 

profili curriculari con gli obiettivi del corso di dottorato. 

 

Max 8: valutazione Titoli, qualificazione e esperienza accademica e scientifica 

dei supervisori dei progetti di ricerca, afferenti al Corso di Dottorato, 
avendo riguardo alla coerenza dei profili curriculari con gli obiettivi del Corso 

di Dottorato. 

 

 

3) La struttura 

organizzativa e 

la dotazione 

Max 5 

Max Punti 2: Adeguatezza della dotazione strutturale intesa come attrezzature 

operative e scientifiche e della struttura organizzativa intesa come 

organizzazione amministrativa dedicata al dottorato nonché sedi e locali. 
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strutturale sono 

adeguate per 

l’attuazione del 

progetto  

Punti 3: nel caso in cui tutte le imprese, enti di ricerca, enti pubblici, pubbliche 

amministrazioni, che si faranno carico dei dottorandi, hanno sede legale o 

operativa in Abruzzo (il punteggio premiale si applicherà anche nel caso in cui 

alcuni tra i soggetti predetti abbiano in Abruzzo la sede legale ed altri quella 

operativa ma nel complesso tutti hanno una sede nel territorio regionale) 

4) Le attività di 

comunicazione a 

favore dei 

destinatari sono 

ben strutturate e 

forniscono 

garanzia di 

massima 

accessibilità 

Max 3 

 

 

Valutazione delle attività di comunicazione a favore dei destinatari in termini 

di garanzia di massima accessibilità con particolare riguardo alle modalità di 

pubblicizzazione della iniziativa, alle modalità di accertamento dei requisiti di 

accesso e delle procedure di selezione di partecipanti 

 

  

5) 

L’operazione** 

risponde ai 

fabbisogni e alle 

aspettative del 

territorio e dei 

destinatari 

Max 3 

 

 

Qualità e completezza dell’analisi dei fabbisogni professionali e formativi 

(qualitativa e quantitativa) del sistema produttivo e/o del territorio che 

sottostanno alla proposta progettuale nonché qualità e completezza dell’analisi 

sui bisogni dei potenziali destinatari  

 

 

6) CRITERIO 

PREMIALE    
Max 4 

Internazionalizzazione ossia capacità di rafforzare la dimensione 

internazionale dei sistemi educativi e della ricerca. 

Totale Massimo Punteggio 

40      

Punteggio massimo attribuito = somma totale dei punteggi di ciascun 

indicatore sulla base della somma dei sub-punteggi conseguiti 

*ai fini del presente Avviso si intendono i supervisori dei progetti di ricerca afferenti al Corso di 

Dottorato e il Coordinatore. 

**ai fini del presente Avviso si intende il Corso di Dottorato per lo/gli specifico/i Dominio/i Tecnologico/i. 

  

4 .  Il punteggio massimo attribuibile per ciascun progetto è pari a punti 100.  

5. Sono considerati idonei i progetti che conseguono una valutazione minima di 60 punti 
complessivi. Pertanto non saranno ammessi a finanziamento i progetti che totalizzano un 
punteggio complessivo inferiore a 60/100. 
Nel caso di parità di punteggio fra due o più proposte progettuali la priorità in graduatoria viene 

stabilita in base al seguente ordine: 

 Maggior punteggio ottenuto nell’Area A) 

 Maggior punteggio ottenuto nell’Area B). 
6. La valutazione si conclude, previa verifica della procedura di selezione da parte dell’Ufficio 

competente per il Controllo di I Livello, con la redazione della graduatoria provvisoria che viene 
pubblicata sul sito della Regione Abruzzo https://coesione.regione.abruzzo.it, nonché sul BURAT. 
Nel caso di istanze di partecipazione non ammesse a finanziamento il Responsabile di 
Azione/Dirigente Servizio Istruzione e Università da corso all’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 10bis della Legga 241/1990 e s.m.i.; decorsi i termini previsti dal citato articolo il 
Responsabile di Azione/Dirigente Servizio Istruzione - Università approva la graduatoria definitiva. 

https://coesione.regione.abruzzo.it/
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Se non vi sono istanze di partecipazione non ammesse a finanziamento, il Responsabile di 
Azione/Dirigente Servizio Istruzione - Università approva direttamente, pubblicandola sul sito  
https://coesione.regione.abruzzo.it, nonché sul BURAT, la graduatoria definitiva trasmessa dalla 
Commissione di valutazione del merito, la quale provvede ad inviare immediatamente, a 
conclusione delle operazioni di competenza, al predetto Responsabile di Azione/Dirigente 
Servizio Istruzione - Università tutta la documentazione afferente la fase di valutazione del merito.   

7. Ai sensi del D.P.R. 445/2000 la Regione Abruzzo sottopone a controlli e verifiche il contenuto delle 
dichiarazioni secondo le modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del D.P.R. 445/2000 
e dal Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG. Qualora dai controlli emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti ed incorre nelle sanzioni penali previste dall’Art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

8. Eventuali risorse finanziarie non utilizzate per una o più delle borse aggiuntive dei Dottorati 
ammessi a finanziamento torneranno nella disponibilità dell’Autorità di Gestione del PR-FSE + 
Abruzzo 2021-2027 per la riprogrammazione delle stesse. 
 

Articolo 8-Procedura reclami e ricorsi  

1. I reclami vengono acquisiti al protocollo regionale e l’istruttoria viene attivata dal 
Responsabile di procedimento al fine di analizzare i contenuti e individuare le eventuali 
problematiche alla base dell’azione contestata. Al termine dell’istruttoria, alla parte istante viene 
fornita esaustiva risposta entro il termine massimo di 30 giorni dalla presentazione della 
contestazione. Detto termine si applica anche per la presentazione di eventuali controdeduzioni a 
far data dalla acquisizione della risposta da parte della Regione. 

2. Avverso i provvedimenti adottati è ammesso ricorso nei modi di legge. 
3. Il Foro competente è il Foro dell’Aquila. 
4. In presenza di reclami su presunte violazioni della Carta dei Diritti dell'Unione Europea e dei 

principi della Convenzione delle Nazioni Unite sulle persone con disabilità, verrà coinvolto il 
referente regionale per il Punto di contatto1. 
 

Articolo 9 - Modalità di erogazione del contributo 

1. Le modalità di erogazione del finanziamento (“circuito finanziario”), la relativa tempistica e 

documentazione da presentare, sono chiaramente e dettagliatamente indicate nel Manuale 

attualmente vigente delle procedure dell’AdG e relativi allegati, compreso il vademecum, alle 

disposizioni del quale si rinvia per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, fino 

all’eventuale subingresso di un nuovo Manuale o di aggiornamenti dello stesso. 

2. Il Soggetto attuatore, ossia il Beneficiario, in quanto trattasi di Istituzione universitaria pubblica, 

al momento della richiesta di erogazione, non è tenuto a presentare polizza fideiussoria, a copertura 

dell’ammontare del finanziamento, perché riconducibile alla categoria degli organismi di diritto 

pubblico ai fini dell’applicazione della normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti di 

forniture e servizi, come, tra l’altro, ribadito nella nota prot. 3386 del 12.09.2011 del Miur.  

                                                           

1 Per la presentazione scritta di eventuali reclami, sono previsti specifici moduli reperibili all’indirizzo seguente:  

https://coesione.regione.abruzzo.it/fondi/punto-di-contatto 

 

https://coesione.regione.abruzzo.it/
https://coesione.regione.abruzzo.it/fondi/punto-di-contatto
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    3. L’attivazione del circuito finanziario avviene attraverso l’erogazione di:  

a) un anticipo fino al 60% del finanziamento pubblico assegnato a ciascuna borsa aggiuntiva, su 
presentazione di apposita richiesta, cumulativa per tutte le borse finanziate, da parte del Beneficiario. 
La richiesta di anticipo può essere inoltrata successivamente alla emanazione del Provvedimento di 
concessione del finanziamento e dell’inoltro della comunicazione di avvio delle attività ossia della 
comunicazione della pubblicazione dei bandi di selezione per l’ammissione dei candidati al Dottorato; 

b) massimo 1 erogazione intermedia a rimborso delle spese effettivamente sostenute/attività 
realizzate fino ad un massimo dell’80% del finanziamento pubblico assegnato;  
c) saldo del finanziamento pubblico assegnato da inviare contestualmente o successivamente alla 
comunicazione di conclusione dell’operazione inoltrando apposita richiesta.  

   4. Per ricevere l’anticipazione del finanziamento assegnato, il Beneficiario deve trasmettere alla 
Regione:  

 a) una unica richiesta di anticipazione, cumulativa per tutte le borse finanziate, con 
l’indicazione del titolo del Corso di Dottorato e del CUP assegnato, della Priorità/Obiettivo 
Specifico/Azione di finanziamento, nonché dei riferimenti di datazione e numerazione 
dell’atto di convenzione;  

 b) comunicazione inizio delle attività del Corso dottorale consistente nella pubblicazione del 
bando di selezione per le ammissioni dei candidati al Corso medesimo (detta comunicazione, 
benché a rata di anticipo già concessa, deve essere successivamente integrata con la 
trasmissione, una volta effettuata la selezione, dell’elenco dei dottorandi ed il relativo atto di 
attribuzione delle borse di dottorato);  

 c) gli estremi del conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, sul quale accreditare il 
finanziamento assentito dal quale effettuare i pagamenti relativi ai costi del progetto 
indicando le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto;  

 d) comunicazione delle sedi amministrative in cui saranno conservati i documenti 
amministrativo- contabili, compresi quelli relativi all’eventuale periodo all’estero, anche ai fini 
di eventuali verifiche in loco; 

 
    5. Per ricevere l’erogazione del saldo intermedio del finanziamento assegnato, il Beneficiario dovrà 
trasmettere alla Regione:  

a) una unica richiesta di saldo intermedio, cumulativa per tutte le borse finanziate, con 
l’indicazione del titolo del Corso di Dottorato e del CUP assegnato, della Priorità/Obiettivo 
Specifico/Azione di finanziamento, nonché dei riferimenti di datazione e numerazione 
dell’atto di convenzione;  

b) la documentazione amministrativa attestante lo svolgimento delle attività progettuali in 
seguito alla realizzazione di almeno il 90% dell’attività programmata nel primo anno di 
Dottorato, consistente in quella di seguito:  

- la preventiva autorizzazione rilasciata dagli organi competenti con indicazione dell’ente 
ospitante, del Responsabile Scientifico del progetto dell’ente ospitante, dell’eventuale 
periodo di permanenza all’estero, degli obiettivi attesi e della coerenza degli stessi rispetto 
all’attività di ricerca in essere;  

- l’attestazione per ciascun mese svolto di attività di ricerca dell’ente ospitante con 
indicazione del periodo di permanenza e delle attività svolte, controfirmata dal Responsabile 
Scientifico del progetto dell’ente ospitante; 

- relazione del dottorando sull’attività svolta, compreso l’eventuale periodo di ricerca svolto 
all’estero, attestante altresì gli obiettivi raggiunti, controfirmata dal Coordinatore del 
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Dottorato e verbale del Collegio dei Docenti contenente una breve relazione scientifica, il 
giudizio sull’attività svolta dal dottorando e l’ammissione/non ammissione all’anno 
successivo; 

 

     6. Per ricevere il saldo finale il Beneficiario deve trasmettere alla Regione:  
   a) una unica richiesta di saldo, cumulativa per tutte le borse finanziate, con l’indicazione del 

titolo del Corso di Dottorato e del CUP assegnato, della Priorità/Obiettivo Specifico/Azione di 
finanziamento, nonché dei riferimenti di datazione e numerazione dell’atto di convenzione; 

 b) la dichiarazione attestante la chiusura dell’intervento ammesso a finanziamento; 

 c) la documentazione amministrativa attestante lo svolgimento delle attività progettuali in 
seguito alla realizzazione del 100% dell’intera attività triennale programmata, consistente in 
quella di seguito:  

 - la preventiva autorizzazione, in relazione al terzo anno di Dottorato, rilasciata dagli organi 
competenti con indicazione dell’ente ospitante, del Responsabile Scientifico del progetto 
dell’ente ospitante, dell’eventuale periodo di permanenza all’estero, degli obiettivi attesi e 
della coerenza degli stessi rispetto all’attività di ricerca in essere; 

 - l’attestazione, in relazione al terzo anno di Dottorato, per ciascun mese svolto di attività di 
ricerca dell’ente ospitante con indicazione del periodo di permanenza e delle attività svolte, 
controfirmata dal Responsabile Scientifico del progetto dell’ente ospitante; 

 - relazione sintetica ma esaustiva del dottorando sulle attività svolte nel triennio, compreso 
l’eventuale periodo di ricerca svolto all’estero, attestante altresì gli obiettivi raggiunti, 
controfirmata dal Coordinatore del Dottorato nonché    verbale del Collegio dei Docenti 
contenente una breve relazione scientifica, il giudizio sull’attività triennale     complessiva svolta 
dal dottorando e l’ammissione/non ammissione all’esame finale oppure nel caso di Dottorati 
ultra-triennali, le cui borse sono finanziate limitatamente al solo triennio, il completamento e 
superamento positivo, con passaggio agli anni successivi, del terzo anno del Dottorato in 
luogo della ammissione/non ammissione all’esame finale; 

 - verbale della Commissione dell’esame finale attestante il conseguimento del titolo. 
  

7. Per le operazioni che fanno ricorso a opzioni semplificate in materia di costi, il termine ultimo per 
la presentazione della rendicontazione finale è di 30 giorni dalla data di conclusione delle attività 
(giorno della discussione della tesi finale dei Dottorati triennali o giorno del completamento positivo 
certificato del terzo anno in caso di Dottorati ultra-triennali). Il mancato rispetto del termine per la 
presentazione del rendiconto comporta la revoca dell’intero finanziamento concesso, previa diffida. 
Onde consentire le verifiche di gestione, le operazioni di controllo di I livello e la liquidazione finale 
in tempi idonei rispetto agli obblighi incombenti sulla Regione per la certificazione della spesa alla 
Commissione Europea, che deve avvenire entro il 31.12.2029, la discussione della tesi finale dei 
dottorati, ovvero per la certificazione del completamento delle attività del terzo anno, deve 
intervenire entro e non oltre il 28.02.2029.  

 8. L’erogazione delle risorse è subordinata all’esito dei controlli di I livello. Il Beneficiario ha l’obbligo 
di presentare la documentazione, necessaria alle erogazioni previste dal circuito finanziario, 
attraverso l’inserimento/compilazione on line dei documenti riguardanti i giustificativi delle attività 
realizzate e/o dei giustificativi di spesa debitamente quietanzati.  
 
 9. Ai sensi degli articoli 72 e 74 del Reg. (CE) 24-6-2021 n. 2021/1060/UE, in funzione della 
disponibilità dei finanziamenti a titolo di prefinanziamento iniziale e annuale e dei pagamenti 
intermedi, il beneficiario riceve il contributo concedibile a fronte della spesa ritenuta ammissibile 
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entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di rimborso, salvo eventuali richieste, 
debitamente motivate e formali, di integrazioni sulla documentazione amministrativo/contabile o di 
interruzioni per indagini riguardanti eventualità irregolarità che incidono sulla spesa in questione e 
salvo la carenza di liquidità da parte della Regione Abruzzo. 
 

10. Si rimanda, in ordine al maggior dettaglio della tempistica, al capitolo “Circuito finanziario e 

controlli sulle operazioni” nonché alla voce “Tempistica per le domande di pagamento intermedio e 

finale” di cui al Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG. 

  

Articolo 10-Obblighi derivanti dall’ammissione al finanziamento 

   1. Le attività sono riferibili al sistema dell’istruzione pubblica. Ai sensi dell’art. 12 Legge n. 241/1990 

l’operazione ha natura concessoria. Il provvedimento di concessione del finanziamento, che 

all’occorrenza può consistere anche nella stessa determinazione dirigenziale di assegnazione del 

finanziamento, è formalizzato con atto del Servizio Istruzione - Università istruito dall’Ufficio 

competente per materia. Gli obblighi del beneficiario e del destinatario saranno precisati in detto 

provvedimento di concessione, anche eventualmente all’occorrenza con il richiamo alle disposizioni 

dell’Avviso e del Manuale delle procedure dell’AdG vigente. La comunicazione del provvedimento di 

concessione è portata a conoscenza dell’affidatario anche a mezzo pec ed essa indicherà quanto 

previsto dal Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG, compresi i dettagli attuativi e gli 

adempimenti cui il Beneficiario dovrà attenersi per l’avvio nonché l’Ufficio competente per la 

Gestione.  

2. Con il predetto provvedimento si instaura tra la Regione Abruzzo e il Beneficiario un rapporto 

di concessione di sovvenzione con le connesse responsabilità anche sotto il profilo amministrativo-

contabile. 

      3. In ogni caso il Beneficiario deve osservare le disposizioni normative europee, nazionali e 

regionali, indicate nel Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG. Al momento, e salvo 

successivi aggiornamenti o modificazioni, il riferimento è in particolare al Manuale attualmente 

vigente delle procedure dell’AdG e relativi allegati compreso il vademecum.   

4. I dottorati cui afferiscono le borse aggiuntive ammesse a finanziamento devono essere avviati 

entro il mese di novembre 2025 o diverso termine di legge relativo ai dottorati del ciclo considerato 

per il finanziamento che consenta il termine delle attività con esame finale o certificazione entro il 

28.02.2029. Ciascuna borsa finanziata, secondo il Manuale attualmente vigente delle procedure 

dell’AdG, deve essere rendicontata entro il termine previsto dal presente Avviso ossia dal 

completamento delle attività, trasmettendo all’Ufficio competente per la gestione la 

documentazione relativa alla rendicontazione finale. La rendicontazione deve essere articolata per 

ciascuna singola borsa finanziata. Il mancato rispetto del predetto termine è disciplinato dal Manuale 

attualmente vigente delle procedure dell’AdG. 

5. Le attività riguardanti la gestione e il monitoraggio del progetto sono affidate agli Uffici preposti 

alla Gestione ed al Monitoraggio Fondo Sociale Europeo, del competente Servizio regionale. 

6. Le attività riguardanti il controllo sono di competenza dell’Ufficio Controlli di I livello competente 

in materia di Istruzione FSE. 
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7. Le attività devono essere realizzate conformemente a quanto previsto nel progetto approvato. 

8. Tutte le comunicazioni dell’Amministrazione regionale possono avvenire per posta elettronica, 

anche non certificata, all’indirizzo indicato all’atto della presentazione del progetto; il Beneficiario si 

impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dell’indirizzo di posta elettronica, anche 

certificata. 

9. Le Università, ammesse al finanziamento, sono tenute a: 

a) attuare l’operazione nel rispetto delle disposizioni europee, nazionali e regionali e in 
ottemperanza alle prescrizioni dell’Avviso; 

b) osservare la normativa europea, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 
c) assicurare che, ai sensi dell’art. 65, par. 11, la voce di spesa indicata in una richiesta di 

pagamento non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, dello stesso 
fondo nell’ambito di un altro programma, del PR FSE + Abruzzo 2021-2027 nell’ambito di un 
altro Avviso; 

d) rispettare le procedure di gestione e attuazione fisica e finanziaria previste dall’Avviso e dal 
Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG; 

e) rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo ed informatico 
previsti dall’Avviso, dalle disposizioni europee, nazionali e regionali, e dal Manuale vigente 
delle procedure dell’AdG; 

f) rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo ed informatico 
previsti in atti regionali di natura integrativa o interpretativa delle suddette disposizioni, che 
fossero emanati in relazione a fattispecie non espressamente previste ovvero a carattere 
esplicativo delle medesime disposizioni; 

g) osservare gli obblighi previsti dai regolamenti europei in materia di informazione e pubblicità 
degli interventi cofinanziati dai Fondi SIE, con particolare riferimento a quanto disposto 
nell’Allegato IX del Regolamento del Reg. (CE) 24-6-2021 n. 2021/1060/UE, dagli artt. 47 e 50 
del citato Reg. (UE) e dalla normativa regionale di riferimento. In particolare, sono tenute ad 
informare, anche sul sito web istituzionale laddove esistente, che l’attività è finanziata con il 
contributo del Fondo Sociale Europeo e ad osservare quanto previsto per l’utilizzo dei loghi 
da riportare su tutta la documentazione ed in ogni azione promozionale, pubblicitaria e/o 
informativa secondo le indicazioni rese disponibili dall’Amministrazione regionale; 

h) garantire che i partecipanti siano informati in merito al finanziamento   ossia che l’operazione 
è stata selezionata nel quadro del Programma regionale cofinanziato dal FSE+ (punto 1.2 
dell’Allegato IX del Reg. (UE) 1060/2021). In qualsiasi documento riguardante le azioni 
finanziate, compresi i certificati rilasciati, dovrà essere presente una dichiarazione in cui 
risulti che l’operazione è stata cofinanziata dal FSE+. I loghi delle istituzioni finanziatrici 
vanno collocati nella parte superiore della pagina nell’ordine da sinistra verso destra: Logo 
unico Coesione, Unione Europea, Repubblica Italiana, Regione Abruzzo. Il frontespizio è 
riservato alla rappresentazione dei predetti loghi, mentre quelli del beneficiario possono 
essere inseriti nel piè di pagina. 

i) conservare i documenti in originale o in copia autenticata, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica nei termini indicati dall’art. 82 del 
Reg. (CE) 24-6-2021 n. 2021/1060/UE; la documentazione deve sempre essere disponibile su 
richiesta da parte degli organi competenti; quanto sopra fatte salve le specifiche disposizioni 
dell’articolo 2220 del codice civile; 
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j) assicurare la piena disponibilità e tempestività di adempimento, per quanto di competenza, 
in ordine alle attività di verifica e controllo da parte degli organi competenti; 

k) garantire l’invio, nelle modalità e tempistiche stabilite dalla Regione, delle informazioni 
necessarie al corretto espletamento del monitoraggio procedurale, finanziario e fisico, 
garantendo al contempo che il trattamento delle informazioni personali avvenga nel rispetto 
della normativa europea e nazionale posta a tutela della privacy; 

l) garantire agli uffici della Regione Abruzzo e agli organi competenti la disponibilità e l’accesso 
ai documenti necessari per l’espletamento delle attività di monitoraggio e controllo; 

m) informare la Regione Abruzzo dell’insorgere di eventuali procedure amministrative o 
giudiziarie concernenti la borsa finanziata o chi ne usufruisce; 

n) comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei dati relativi al rappresentante 
legale o al beneficiario stesso; 

o) chiedere preventivamente alla Regione, in caso di inevitabile e motivata necessità, 
l’autorizzazione alla sostituzione del Coordinatore e/o dei supervisori dei progetti di ricerca 
con figure di analogo valore curriculare di quelle sostituite onde non incidere, ex post, sul 
punteggio conseguito, su detto aspetto, all’atto della candidatura; 

p) chiedere preventivamente alla Regione, in caso di inevitabile e motivata necessità, 
l’autorizzazione alla sostituzione dell’Impresa, Centro di Ricerca, Ente o pubblico o Pubblica 
Amministrazione ospitante;  

q) adeguarsi tempestivamente alle eventuali modifiche introdotte dall’approvazione di Manuali 
e disciplinari relativi alle modalità di attuazione del PR FSE + Abruzzo 2021-2027; 

r) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei 
partecipanti impegnati nelle iniziative approvate, nonché il rispetto della normativa in tema 
di concorrenza, appalti, ambiente, pari opportunità; 

s) fornire alla Regione ogni informazione utile alla verifica del risultato atteso anche ai fini del 
monitoraggio; 

t) a garantire l’alimentazione della Piattaforma dei beneficiari (qualora sia stata implementata 
nell’ambito dei sistemi informativi dedicati al PR FSE+ 2021-2027) attraverso l’inserimento 
delle informazioni e della documentazione relativa all’operazione. Nelle more di 
implementazione dei sistemi informativi per la programmazione 2021/2027 e di 
predisposizione della relativa manualistica, ove verranno esplicitate le modalità di 
alimentazione di tali sistemi da parte dei beneficiari e le informazioni richieste, la candidatura 
e l’erogazione del finanziamento sono gestite tramite la piattaforma digitale di candidatura. 
Nelle more del pieno utilizzo a regime dei suddetti sistemi, è posto in capo al Soggetto 
responsabile dell’Attuazione l’acquisizione dal beneficiario dei documenti ed il loro 
caricamento sul Sistema Informativo, così come esplicitato dai singoli Dispositivi (in coerenza 
con quanto previsto dal par. 5.2.1 del Manuale delle procedure vigente); 

u) all’avvio di ciascuna annualità del Corso di Dottorato trasmettere alla Regione la programmazione 
annuale dell’attività di studio e ricerca e gli obiettivi previsti. 

Ai sensi dell’art. 72 del Reg. (CE) 24-6-2021 n. 2021/1060/UE i dati contenuti nelle banche dati 

a disposizione della Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico 

ARACHNE, fornito dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di 

frode. 

 

Articolo 11- Indicazioni specifiche per la gestione e rendicontazione 
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Per quanto qui non espressamente indicato, si rimanda a quanto stabilito dalle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali in materia ed a successive eventuali disposizioni di dettaglio che 
potranno essere fornite per la gestione delle operazioni da parte della Regione Abruzzo. 

 

Il Beneficiario prima dell’avvio di ogni singola borsa deve trasmettere al Servizio istruzione e 
Università della Regione Abruzzo: 

1. dichiarazione del destinatario (dottorando) in cui, accettando la borsa: 
- si impegna formalmente ad effettuare i previsti periodi di ricerca in impresa, enti di ricerca, 

enti pubblici, pubbliche amministrazioni (min 3 max 12 mesi) e all’estero (se previsti come 
obbligatori nel progetto) contestualmente attestando di essere consapevole che il mancato 
rispetto del periodo previsto in impresa, enti di ricerca, enti pubblici, pubbliche 
amministrazioni e all’estero (se previsti come obbligatori nel progetto) comporterà la 
revoca della borsa con conseguente restituzione delle somme eventualmente già erogate; 

- attesti di non avere in corso partecipazioni ad altri progetti e/o iniziative relative a dottorati 
di ricerca finanziati con fondi comunitari; 

- attesti di non essere iscritto ad altri percorsi di Dottorato per le stesse aree di intervento 
cui afferisce il dottorato di ricerca le cui borsa aggiuntiva è finanziata a seguito dell’avviso 
regionale a valere sul PR Abruzzo FSE + 2021-2027; 

- si impegna, per tutta la durata della borsa, a non usufruire di altre borse di studio a qualsiasi 
titolo conferite; 

- attesti di essere consapevole che la modifica sostanziale degli obiettivi di progetto e dei 
risultati attesi (ove non sia stata espressamente autorizzata dalla Regione) potrà comportare 
la revoca della borsa e la restituzione totale degli importi eventualmente già versati; 

- attesti di essere consapevole che l’eventuale giudizio negativo del Collegio dei docenti e la 
conseguente non ammissione all’anno successivo del percorso dottorale o la rinuncia 
stessa da parte del dottorando comporta la revoca delle somme già erogate per l’anno in 
corso e che il mancato conseguimento del titolo comporta la revoca delle somme già 
erogate per l’ultimo anno di corso; 

2. indicazione della sede amministrativa dove sono conservati i documenti relativi alla borsa; 

Ai fini dei pagamenti in anticipo e a saldo nonché della rendicontazione finale, il beneficiario è 
tenuto   a presentare, in calce al formulario Allegato B, il prospetto finanziario così come in esso 
descritto ed a rispettare le tempistiche previste dal vigente “Manuale delle procedure dell’AdG” 
salvo espressa e motivata deroga concessa dalla Regione Abruzzo.  

 

Ulteriori disposizioni in merito alla gestione ed alla rendicontazione delle attività nonché alle 
modalità di controllo (ex-ante, in itinere ed ex-post) potranno essere contenute in successive 
disposizioni di dettaglio da parte dei competenti Servizi e Uffici della Regione Abruzzo. 

 

Articolo 12-Cause di revoche 

1. Le cause di revoca sono le seguenti: 
- ogni caso in cui vengano meno, per effetto di variazioni riferite al soggetto beneficiario, uno 

o più requisiti o condizioni richiesti dal presente Avviso e/o dalla vigente normativa europea, 
nazionale, regionale; 

- mancato rispetto del termine finale del 28.02.2029 per il sostenimento dell’esame a 
conclusione del ciclo triennale o per il rilascio della relativa certificazione per i dottorati ultre-
trinnali; 

- ogni altro caso previsto espressamente dal presente Avviso;  
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- ogni altro caso previsto dal Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG e/o dalla 
vigente normativa europea, nazionale, regionale.  

2. Il procedimento di revoca viene attivato nel rispetto di quanto previsto dalla legge 241/1990 e 
s.m.i.. 
 

Articolo 13-Responsabile del procedimento e informazioni generali 

1. Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alle disposizioni di riferimento ed in 
particolare al vigente Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG, compreso il 
vademecum allegato, e alla vigente normativa europea, nazionale, regionale. 

2. Ai sensi della L. n. 241/190 e s.m.i., la struttura amministrativa a cui è attribuito il procedimento e 
l’adozione del relativo provvedimento è il Servizio competente in materia di Istruzione del 
Dipartimento Lavoro - Sociale – Via Passolanciano 75 – 65124 Pescara.  

3. Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è il Dott. Luigi Copertino 
responsabile pro tempore dell’Ufficio Programmazione e attività integrata per l’Istruzione del 
Servizio Istruzione e Università. Nel caso in cui ino corso di vigenza del presente Avviso intervenisse 
una riorganizzazione degli Uffici del Servizio Istruzione – Università la responsabilità del 
procedimento passerà al titolare dell’ufficio che assumerà la competenza per materia.  

4. Eventuali richieste di chiarimento relative agli aspetti attuativi dell’avviso devono essere 
avanzate, a far data dal giorno successivo alla pubblicazione e fino a 5 giorni prima della scadenza 
della presentazione delle candidature, esclusivamente attraverso il servizio di messaggistica 
disponibile all’indirizzo sportello.regione.abruzzo.it. Le risposte sono pubblicate in modalità FAQ 
sulla stessa piattaforma. 

5. Anche per gli aspetti relativi alla gestione degli interventi e le richieste di chiarimenti devono 
essere avanzate attraverso il servizio di messaggistica disponibile all’indirizzo 
sportello.regione.abruzzo.it.  

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alle disposizioni di riferimento ed in particolare 
al Manuale attualmente vigente delle procedure dell’AdG, compreso il vademecum allegato, e alla 
vigente normativa europea, nazionale, regionale. 

Il presente Avviso è pubblicato sullo sportello telematico della Regione Abruzzo 
https://sportello.regione.abruzzo.it, sul sito https://selfi.regione.abruzzo.it/, sul sito della Regione 
https://coesione.regione.abruzzo.it, sul BURAT.  

 

Articolo 14-Clausola di salvaguardia 

1. La presentazione dell’istanza di partecipazione a valere sul presente Avviso comporta 
l’accettazione di tutte le norme contenute nello stesso. L’Amministrazione regionale si riserva la 
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente Avviso 
pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per 
questo i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Abruzzo.  

2. La Regione Abruzzo si riserva la possibilità di apportare con successivi atti, eventuali modifiche o 
integrazioni alle procedure utilizzate nel presente Avviso pubblico e alla modulistica collegata, a 
seguito di future evoluzioni della normativa applicabile. 
 

Articolo 15-Tutela della privacy 

1. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento 

https://selfi.regione.abruzzo.it/
http://www.regione.abruzzo.it/europa
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del presente procedimento vengono trattati nel rispetto del D.Lgs. 30-06-2003, nr. 196 recante 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, e s.m.i., e in conformità con quanto previsto 
dal Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 
(regolamento generale sulla protezione dei dati). 

2. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento del Parlamento europeo 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)”, si informa che i dati personali forniti saranno trattati nell’ambito delle 
finalità istituzionali dell’ente per l’espletamento del procedimento in esame e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai 
competenti organi del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, del Ministero dell’Istruzione, 
del Ministero dell’Università e Ricerca e della Regione Abruzzo per le rispettive attività istituzionali 
normativamente previste.  

3. Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e 
la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza alla Regione Abruzzo è 
presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso la medesima Regione. Gli 
interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 
per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo (D. Lgs 10 agosto 2018 n. 101 e art. 
77 Reg. (UE) 2016/679). 

4. Il Responsabile per la protezione dei dati – RDP – con sede in L’Aquila, Via Leonardo da Vinci n. 6, 
nominato dalla Giunta regionale, è reperibile all’indirizzo email: dpo@regione.abruzzo.it." 

 

ALLEGATI ALL’AVVISO “Programma di ricerca e Formazione dottorale – Finanziamento Dottorati 
di Ricerca” 

- Allegato “A” Domanda di accesso al finanziamento;  

- Allegato “B” Formulario. 
  
 

mailto:dpo@regione.abruzzo.it

